
Scheda n. 11 

 
 

 

Denominazione del trattamento 
Servizi sociali – Attività relativa all’assistenza scolastica ai portatori di handicap o con disagio psico-
sociale 

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è 
collegato) 
Codice civile (art. 403); D.P.R. 24/07/1977, n. 616; Legge 05/02/1992, n. 104; Legge 08/11/2000, n. 
328 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 

Integrazione sociale ed istruzione del portatore di handicap (art. 86, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 
196/2003) 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 Stato di salute:  
|X| patologie 
attuali  

|X| patologie 
pregresse  

|X| terapie in 
corso 

|X| relativi ai familiari 
dell'interessato 

 Dati di carattere 
giudiziario (art. 4, 
comma 1, lett. e), del 
D.Lgs. n. 196/2003) 

|X|    

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

Trattamento “ordinario” dei dati 

 Raccolta:  |X| presso gli interessati |X| presso terzi  

 Elaborazione: |X| in forma cartacea |X| con modalità informatizzate 

 Altre operazioni pertinenti e 
non eccedenti rispetto alla 
finalità del trattamento e 
diverse da quelle “standard” 
quali la conservazione, la 
cancellazione, la registrazione o 
il blocco nei casi previsti dalla 
legge (specificare):  

|X| comunicazioni (come di 
seguito individuate)  

Particolari forme di elaborazione 

 Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l’eventuale base 
normativa): 

a) Istituti scolastici, enti convenzionati e Ambiti Sociali (per l’organizzazione e l’erogazione dei 
servizi); 

b) Centro servizi regionali (per lo scambio delle informazioni a fini di monitoraggio e 
rendicontazione) 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

I dati vengono forniti dall'interessato o da terzi (Aziende Sanitarie Regionali, Scuole dell’infanzia e Istituti 
di istruzione). Le informazioni necessarie sono comunicate agli enti convenzionati ed agli Ambiti Sociali 
che effettuano l’intervento ed agli istituti scolastici, nonché alle regioni a fini di rendicontazione e 
monitoraggio dell’attività; sono, inoltre, comunicati alla Azienda Sanitaria Regionale – Zona Territoriale 
competente – per il riconoscimento del grado di invalidità. 

 


